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Censis-Ucsi: dal portatile alla tv, tra i giovani cresce l`uso integrato dei media 
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No cellulare? No young. Il 96,5% dei giovani tra i 14 e i 29 anni ne usa almeno uno (la percentuale sale al 97,2% tra i 14 e i i8 anni). La gioventù italiana non è più teledipendente, ma intermediale. Usa con disinvoltura ben sei mezzi tra tv, quotidiani, radio, pc, è appassionata del web e maniaca del cellulare: al primo posto in Europa nell`uso di smartphone, che consentono non solo di telefonare e inviare sms, ma anche di realizzare foto e filmati, registrare suoni, scambiare file di dati. Oltre la metà dei giovani italiani li usa, contro un quarto circa dei coetanei europei.

E questa la fotografia della dieta mediatica dei giovani tra 14 e 29 anni fatta nel 7°Rapporto sulla comunicazione Censis/Ucsi. Il lavoro, presentato ieri a Roma e promosso da H3G, Mediaset, Mondadori, Rai e Telecom Italia, evidenzia come il mondo digitale dei giovani italiani giri ancora intorno al telefonino: se negli altri Paesi l`uso abituale del cellulare oscilla tra l`89,3% della Germania e l`83,7% della Spagna, per scendere fino al 73,8% in Francia, in Italia si avvicina al loooio e si colora di rosa. Nel 2003 le donne dichiaravano di fare telefonate per passare il tempo nel 12,4% dei casi, nel 2007 sono arrivate al 17,2%, mentre gli uomi- ni dal 4,5% sono scesi al 4,1%.

In quattro anni sono cambiate anche le preferenze: se nel 2003 i giovani preferivano allo stesso modo televisione, radio e libri, seguiti a distanza da internet, nel 2007 a registrare un vero boom è internet: l`uso della rete è passato dal 61% all`83% se si considera una media di uno o due contatti alla settimana, e dal 39,8% al 73,8% almeno tre volte. Sono però i giovani inglesi e tedeschi a connettersi di più: il 77,7% in Gran Bretagna e il 76,5% in Germania. Il mondo digitale non cancella quello car7 tacco: il 74,1% dei giovani legge almeno un libro all`anno (testi scolastici a parte), il 62,1% più di tre. A leggere un quotidiano una o due volte alla settimana sono il 77,7% dei ragazzi (erano il 59,9% nel 2003), mentre Il 57,8% ne legge almeno tre. I media diventano sempre più di massa e fra il 2006 e il 2007 accrescono il numero di utenti abituali, ma, nell`era dell`intermedialità è la tv tradizionale a perdere qualche spettatore: dal 94,9 all`87,9per cento. Lavasta scelta offerta dalla tv satellitare conquista invece i giovani, passati dal 25,2 al 36,9 per cento. Podcast, download di mp3 dalla rete sono invece i più acerrimi concorrenti della radio che, nonostante abbia registrato un aumento degli utenti dall`82,8% all`86,5%, registra un calo (78,9%) nella fascia di età tra i 14 e i 18 anni. Le playlist diventano le nuove frequenze.
